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SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE RECANTE DELEGA AL GOVERNO PER IL 
RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE E L’ATTUAZIONE DI ALTRI ATTI 
DELL’UNIONE EUROPEA - LEGGE DI DELEGAZIONE EUROPEA 2024 

 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI PER IL RECEPIMENTO E L’ATTUAZIONE DEGLI ATTI 

DELL’UNIONE EUROPEA 

 

ART. 1                                                                                                                                                                  

(Delega al Governo per l'attuazione e il recepimento degli atti normativi dell'Unione 

europea) 

 

1.  Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e criteri 

direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché quelli specifici 
stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per l'attuazione e il recepimento degli atti 
dell'Unione europea di cui agli articoli da 3 a 16 della presente legge e all'annesso allegato 
A. 

2.  Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi, dopo l'acquisizione 
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica 
affinché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

3.  Fermo restando quanto previsto agli articoli 3, comma 2, 4, comma 2, 5, comma 2, 7, 
comma 3, 9, comma 3, 10, comma 3, 11 comma 3, 12, comma 3, 16, comma 3, 17, comma 3, e 
18, comma 4, eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano 
l'attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono essere previste nei 
decreti legislativi di cui al comma 1, nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli 
obblighi derivanti dall'esercizio delle deleghe di cui al medesimo comma 1. Alla relativa 
copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall'attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati 
alle competenti amministrazioni, si provvede mediante riduzione del fondo per il 
recepimento della normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della citata legge n. 234 del 
2012. Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi 
dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all'entrata in 
vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in 
conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 

ART. 2                                                                                                                                                           

(Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di atti normativi 

dell’Unione europea) 

 

1.  Il Governo, fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi dell'articolo 
33 della legge 24 dicembre 2012, n. 234  e secondo i princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 
32, comma 1, lettera d) della medesima legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in 
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vigore della presente legge, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le 
violazioni di obblighi contenuti in direttive europee, recepite in via regolamentare o 
amministrativa, ovvero in regolamenti dell'Unione europea, pubblicati alla data di entrata 
in vigore della presente legge, per le quali non siano già previste sanzioni penali o 
amministrative. 
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CAPO II 

DELEGHE AL GOVERNO PER IL RECEPIMENTO DI DIRETTIVE EUROPEE 

 
ART. 3                                                                                                                                                      

(Principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega per il recepimento della direttiva 
(UE) 2023/2225 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, relativa ai 

contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE) 
 

1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2225 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, il Governo osserva, oltre ai principi 
e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i 
seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente, ivi inclusi il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 e 
il decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni 
necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2023/2225. Nell’adozione 

di tali modifiche e integrazioni, il Governo tiene conto, ove opportuno, degli orientamenti 
delle autorità di vigilanza europee e assicura la coerenza e l’efficacia complessiva del 
sistema di protezione dei consumatori; 

b) designare la Banca d'Italia e l’Organismo Agenti e Mediatori Creditizi quali autorità 
competenti, secondo le rispettive attribuzioni e competenze indicate dal testo unico di cui 
al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a garantire l’applicazione e il rispetto delle 
disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 2023/2225, attribuendo agli stessi i poteri di 
indagine e di controllo, previsti dalla medesima direttiva, anche tenuto conto di quanto 
previsto alla lettera g); 

c) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria della Banca d’Italia, ove opportuno e nel 
rispetto delle competenze alla stessa spettanti, nell’ambito e per le finalità specificamente 
previste dalla direttiva (UE) 2023/2225;  

d) esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative previste dalla direttiva (UE) 
2023/2225, tenendo conto delle caratteristiche e peculiarità del contesto nazionale di 
riferimento, dei benefici e degli oneri sottesi alle suddette opzioni, della necessità di 
garantire un alto grado di protezione e tutela dei consumatori e di assicurare il buon 
funzionamento del mercato del credito al consumo italiano; 

e) valutare l’introduzione di una disciplina relativa alle dilazioni di pagamento in cui il 
credito è acquistato da un terzo, anche in casi esclusi dall’articolo 2, paragrafo 2, lettera h), 
della direttiva (UE) 2023/2225, tenendo conto dell’obiettivo di garantire un elevato grado 
di protezione dei consumatori, di salvaguardare la competitività del mercato italiano del 
credito al consumo e avuto riguardo alle peculiarità del contesto nazionale;  

f) individuare i soggetti che possono prestare i servizi di consulenza sul debito previsti 
dall’articolo 36 della direttiva (UE) 2023/2225, definendo le caratteristiche, le modalità di 
prestazione di tali servizi e le eventuali spese limitate a carico dei consumatori, tenendo 
conto, in particolare, dell’obiettivo di assicurare un servizio indipendente e di elevata 
qualità; 

g) nell’attuazione dell’articolo 37 della direttiva (UE) 2023/2225, incluso l’eventuale 
esercizio dell’opzione normativa ivi prevista, definire le caratteristiche del sistema di 
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abilitazione, registrazione e vigilanza degli enti non creditizi e degli istituti non di 
pagamento, anche valutando l’opportunità di attribuire compiti di controllo ad autorità 
dotate di indipendenza, e competenti a esercitare le attività di vigilanza, diverse da quelle 
indicate nella lettera b), nonché valutando l’adeguatezza del perimetro dell’attività 
riservata agli intermediari del credito e delle relative esenzioni, al fine di garantire idonei 
livelli di professionalità dei soggetti che entrano in contatto con il pubblico, e assicurare la 
coerenza e l’efficacia complessiva del sistema di protezione dei consumatori, l’efficiente 
funzionamento del mercato e la proporzionalità degli oneri per gli operatori; 

h) conformemente all’articolo 44 della direttiva (UE) 2023/2225, valutare le opportune 

modifiche alla disciplina delle sanzioni di cui ai titoli VI-bis e VIII del citato decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in modo da prevedere sanzioni efficaci, dissuasive e 
proporzionate alla gravità delle violazioni degli obblighi derivanti dalla direttiva (UE) 
2023/2225 e dalle relative disposizioni nazionali di attuazione, ivi comprese le modalità di 
riscossione delle sanzioni pecuniarie di cui all’articolo 128-duodecies, comma 1, lettera a-bis), 
del sopra citato decreto legislativo n. 285 del 1993; 

i) prevedere le opportune disposizioni transitorie, in linea con quanto previsto dall’articolo 
47 della direttiva (UE) 2023/2225; 

l) apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni alla normativa vigente, anche 
di derivazione europea o di natura secondaria, ivi compreso, se del caso, al codice del 
consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al fine di assicurare il 
coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del presente articolo e con le 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei 
compiti derivanti dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 4                                                                                                                                                  
(Principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega per il recepimento della direttiva 

(UE) 2023/2673 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, che 
modifica la direttiva 2011/83/UE per quanto riguarda i contratti di servizi finanziari 

conclusi a distanza e abroga la direttiva 2002/65/CE) 
 

1. Nell’esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2023/2673 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, il Governo osserva, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al codice del consumo di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, le modifiche, le integrazioni e le abrogazioni necessarie 
al corretto e integrale recepimento della richiamata direttiva (UE) 2023/2673; 

b) coordinare le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 206 del 2005 con le disposizioni 
vigenti in materia di assicurazioni e di servizi bancari e finanziari e, in particolare, con le 
disposizioni, rispettivamente, del codice delle assicurazioni private di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
nonché con la disciplina in materia di servizi di investimento e di previdenza 
complementare;  

c) confermare l’attribuzione alle autorità di vigilanza dei settori bancario, finanziario, 
assicurativo e della previdenza complementare, ciascuna per le rispettive competenze, dei 
poteri di controllo e sanzionatori volti ad assicurare il rispetto delle disposizioni introdotte 
in attuazione della direttiva (UE) 2023/2673; 

d) esercitare, al fine di una maggior tutela per il consumatore, l’opzione di cui all’articolo 

16-bis, paragrafo 9, della direttiva 2011/83/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 
2023/2673, che consente di adottare o mantenere disposizioni più rigorose in materia di 
informazioni precontrattuali, anche in considerazione della diversa tipologia di servizi 
finanziari offerti; 

e) esercitare l’opzione di cui all’articolo 16-quater, paragrafo 2, della direttiva 2011/83/UE, 
come modificata dalla direttiva (UE) 2023/2673, in base al quale gli Stati membri possono 
prevedere che i consumatori non siano tenuti a pagare alcun importo allorché recedano da 
un contratto di assicurazione; 

f) esercitare l’opzione di cui all’articolo 16-quinquies, paragrafo 2, della direttiva 
2011/83/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2023/2673, in base al quale gli Stati 
membri possono precisare modalità e portata della comunicazione delle spiegazioni 
adeguate, adattandole al contesto, al destinatario e alla natura del servizio finanziario 
offerto; 

g) assicurare il coordinamento tra l’articolo 144-bis del codice del consumo e le disposizioni 
adottate per il recepimento delle direttive (UE) 2023/2225 e 2023/2673, nonché con le 
disposizioni del regolamento (UE) 2017/2394; 

h) apportare tutte le abrogazioni, modificazioni e integrazioni necessarie alle disposizioni 
di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 
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58 del 1998, alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 209 del 2005, nonché a ogni altra 
disposizione vigente, anche di derivazione europea o di natura secondaria, al fine di 
assicurare il coordinamento con le disposizioni emanate in attuazione del presente articolo. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei 
compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 5 
(Principi e criteri direttivi per il recepimento della direttiva (UE) 2023/1544 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, recante norme armonizzate sulla 
designazione di stabilimenti designati e sulla nomina di rappresentanti legali ai fini 

dell’acquisizione di prove elettroniche nei procedimenti penali) 
 

1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della direttiva (UE) 2023/1544 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, il Governo osserva, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
principi e criteri direttivi specifici: 

a) prevedere sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate per la violazione delle 
disposizioni indicate nell’articolo 5 della direttiva (UE) 2023/1544, anche in deroga ai criteri 
e ai limiti di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e all’articolo 32, comma 1, lettera d), 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

b) individuare una o più autorità centrali, ai fini e per gli effetti dell’articolo 6 della direttiva 
(UE) 2023/1544; 

c) prevedere la competenza del Ministero della giustizia per la comunicazione di cui 
all’articolo 7, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2023/1544; 

d) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme dell’ordinamento interno, al fine 
di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di favorire il più efficace perseguimento delle 
finalità della direttiva (UE) 2023/1544, anche attraverso l’abrogazione delle disposizioni con 
essa incompatibili. 

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei 
compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 6                                                                                                                                                 
(Principi e criteri direttivi per l’esercizio della delega per il recepimento della direttiva 

(UE) 2023/1791 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, 
sull'efficienza energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955) 

 

1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023, il Governo osserva, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
principi e criteri direttivi specifici: 

a) prevedere che gli obiettivi e le misure siano coerenti con il piano nazionale integrato per 
l’energia e il clima, di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla governance dell'Unione dell'energia e 
dell'azione per il clima; 

b) assicurare che sia garantita, nel rispetto della disciplina europea, l’ottimizzazione del 
rapporto tra costi e benefici, al fine di minimizzare gli oneri a carico della collettività; 

c) prevedere che gli obblighi previsti dalla direttiva di riduzione dei consumi, nonché di 
riqualificazione energetica del parco immobiliare della Pubblica amministrazione locale 
siano equamente e proporzionalmente ripartiti tra le regioni e che il coordinamento delle 
attività di monitoraggio sul conseguimento di tali obblighi sia demandato alla Cabina di 
regia per l’efficienza energetica, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 
102, estesa alla partecipazione di rappresentanti delle regioni, designati dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano; 

d) prevedere l’esclusione delle Forze armate dall’ambito di applicazione delle 
disposizioni di attuazione dell’articolo 5 della direttiva (UE) 2023/1791 e requisiti meno 
rigorosi di quelli di cui al paragrafo 1 dell’articolo 6 della medesima direttiva per gli 
edifici di proprietà delle Forze armate destinati a scopi di difesa nazionale, ad eccezione 
degli alloggi individuali o degli edifici adibiti a uffici per le Forze armate e altro 
personale dipendente dalle autorità preposte alla difesa nazionale; 

e) prevedere misure volte a favorire, in particolare da parte delle imprese a forte consumo 
di energia, l’adozione e il mantenimento di sistemi di gestione dell’energia certificati da 
organismi indipendenti, al fine di adottare strategie di gestione e investimenti che assicurino 
il progressivo miglioramento delle prestazioni energetiche; 

f) individuare indicatori e criteri per la definizione di “povertà energetica” e di “condizioni 
di povertà energetica”, in coerenza con la disciplina vigente in materia di mercato interno 
dell’energia elettrica; 

g) stabilire misure di efficienza energetica dedicate alla riqualificazione del patrimonio 
immobiliare destinato all’edilizia residenziale pubblica, prevedendo la priorità per gli 
interventi volti ad alleviare il fenomeno della povertà energetica.  

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisizione del parere della 
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281. 
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ART. 7 

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio della delega per il recepimento della direttiva 
(UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la 

direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE) 

1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
principi e criteri direttivi specifici: 

a) riordinare la disciplina nazionale relativa ai pannelli fotovoltaici a fine vita provenienti 
dai nuclei domestici e dagli utilizzatori diversi dai nuclei domestici adeguandola alla 
direttiva (UE) 2024/884, anche in relazione alle disposizioni sul finanziamento della 
gestione dei rifiuti originati da pannelli fotovoltaici, di cui all’articolo 1, punti 2) e 3), della 
direttiva (UE) 2024/884; 

b) adeguare la disciplina relativa al finanziamento della gestione dei rifiuti originati da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche diverse dai pannelli fotovoltaici alle disposizioni 
di cui all’articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884, anche in considerazione di 
quanto disposto dall’articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE;  

c) adeguare la normativa nazionale a quanto previsto dall’articolo 1, paragrafo 1, punti 4) e 

5), della direttiva (UE) 2024/884, relativi agli obblighi di informazione diretta sia agli 

utilizzatori, sia agli operatori degli impianti di trattamento; 

d) prevedere l’obbligo, nell’ambito della responsabilità estesa del produttore, di sviluppare 

attività di comunicazione e di informazione sulle modalità di raccolta dei RAEE, originati 

dai nuclei domestici, al fine di garantire che i costi di gestione non siano trasferiti in misura 

sproporzionata sui consumatori o sui cittadini. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa acquisizione del parere della 
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'adempimento dei 
compiti derivanti dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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CAPO III 

DELEGHE AL GOVERNO PER L’ATTUAZIONE DI REGOLAMENTI EUROPEI 

 
 

ART. 8                                                                                                                                             
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, 

relativo agli ordini europei di produzione e agli ordini europei di conservazione di prove 
elettroniche nei procedimenti penali e per l’esecuzione di pene detentive a seguito di 

procedimenti penali) 
 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con le procedure di cui all’articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, uno o più decreti 
legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023. 

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
principi e criteri direttivi specifici:  

a) individuare le autorità competenti e le procedure per l’emissione, la convalida e la 

trasmissione degli ordini europei di produzione e degli ordini europei di conservazione o 
delle relative notifiche, ai sensi dell’articolo 4 del regolamento (UE) 2023/1543; 

b) coordinare le disposizioni nazionali alle previsioni di cui all’articolo 4, paragrafi 1, lettera 
b), 3, lettera b), e 5 del regolamento (UE) 2023/1543, al fine di consentire agli organi di 
polizia giudiziaria, nei casi di emergenza di cui all’articolo 3, punto 18, del medesimo 
regolamento, di emettere un ordine europeo di produzione, per i dati relativi agli abbonati 
o per gli altri dati richiesti al solo scopo di identificare l'utente, o un ordine europeo di 
conservazione; 

c) prevedere che, nei casi di cui all’articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2023/1543, 
quando ne faccia richiesta un’autorità competente ai sensi del medesimo regolamento, il 
Ministero della giustizia proceda alla trasmissione amministrativa dei certificati di ordine 
europeo di produzione (EPOC) e dei certificati di ordine europeo di conservazione (EPOC-
PR), degli ordini europei di produzione e degli ordini europei di conservazione, nonché agli 
ulteriori adempimenti di cui all’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento;  

d) prevedere che, in ogni caso, copia dei certificati sia trasmessa al Procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo, se si riferiscono ai procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, 
commi 3-bis e 3-quater del codice di procedura penale, e al Procuratore generale presso la 
Corte di appello, se si riferiscono ai procedimenti per i delitti di cui all’articolo 407, comma 
2, lettera a), del codice di procedura penale; 

e) individuare le autorità giudiziarie competenti per la ricezione di un ordine europeo di 
produzione e di un EPOC o di un ordine europeo di conservazione e di un EPOC-PR 
trasmessi dall’autorità di emissione ai fini della notifica o dell’esecuzione in conformità 
al regolamento (UE) 2023/1543; 
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f) disciplinare le modalità di informazione dell’interessato, ai sensi dell’articolo 13 del 
regolamento (UE) 2023/1543, definendo altresì i casi in cui l’autorità di emissione può 
ritardare od omettere detta informazione;  

g) prevedere sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate per la violazione 
delle disposizioni indicate all’articolo 15 del regolamento (UE) 2023/1543, conformemente 
ai criteri ivi indicati;  

h) individuare le procedure e, fuori dei casi di cui all’articolo 16, paragrafo 10, del 
regolamento (UE) 2023/1543, le autorità competenti per l’irrogazione delle sanzioni 
amministrative di cui alla lettera g), prevedendo un ricorso giurisdizionale effettivo, a tutela 

dei destinatari della sanzione; 

i) individuare le autorità giudiziarie competenti e le procedure per l’esecuzione, ai sensi 
dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2023/1543, degli ordini europei di produzione e degli 
ordini europei di conservazione, per conto di un altro Stato membro; 

l) individuare l’organo giurisdizionale competente e le procedure per il riesame delle 
obiezioni motivate dei destinatari degli ordini europei di produzione, conformemente 
all’articolo 17 del regolamento (UE) 2023/1543; 

m) prevedere, in conformità all’articolo 18 del regolamento (UE) 2023/1543, mezzi di 
impugnazione effettivi a tutela della persona, i cui dati sono stati richiesti tramite un ordine 
europeo di produzione;  

n) provvedere, anche attraverso la previsione di regolamenti o atti amministrativi, 
all’adozione delle disposizioni necessarie a garantire il tempestivo e completo adempimento 
degli obblighi di cui al Capo V del regolamento (UE) 2023/1543, in relazione al 
funzionamento e all’adattamento del sistema informatico nazionale e alla creazione dei 
punti di accesso al sistema informatico decentrato; 

o) prevedere la lingua o le lingue accettate per la notifica e la trasmissione di un EPOC, un 
EPOC-PR, un ordine europeo di produzione o un ordine europeo di conservazione, in caso 
di esecuzione, in conformità all’articolo 27 del regolamento (UE) 2023/1543; 

p) prevedere che le autorità nazionali competenti trasmettano al Ministero della giustizia 
periodicamente, a fini statistici, i dati di cui all’articolo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2023/1543;  

q) prevedere la competenza del Ministero della giustizia per la registrazione, e 
l’elaborazione delle statistiche contenenti i dati di cui all’articolo 28, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2023/1543 e per la trasmissione di esse alla Commissione, nonché per 
l’effettuazione delle notifiche di cui agli articoli 31, paragrafo 1, e 32, paragrafo 2, del 
medesimo regolamento; 

r) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme dell’ordinamento interno, al fine 
di armonizzare il quadro giuridico nazionale e di favorire il più efficace perseguimento delle 
finalità del regolamento (UE) 2023/1543, anche attraverso l’abrogazione delle disposizioni 
con esso incompatibili. 
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ART. 9 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 

2023, sulle obbligazioni verdi europee e sull’informativa volontaria per le obbligazioni 
commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla 

sostenibilità) 
 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per adeguare la normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

22 novembre 2023. 

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
le modifiche e integrazioni necessarie ad assicurare la corretta e integrale applicazione del 
regolamento (UE) 2023/2631 e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di 
attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le disposizioni settoriali vigenti, 
comprese quelle relative all’offerta al pubblico di sottoscrizione e di vendita di prodotti 
finanziari e alle operazioni di cartolarizzazione;  

b) attribuire alla Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), quale autorità 
nazionale competente ai sensi dell’articolo 44, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) 
2023/2631, i poteri di vigilanza, di indagine e cautelari previsti dagli articoli 18, paragrafi 4, 
45 e 48, del citato regolamento, tenuto conto dei poteri di cui essa già dispone in base alla 
legislazione vigente;  

c) con riferimento alla disciplina delle sanzioni previste dal regolamento (UE) 2023/2631:  

1) attribuire alla CONSOB il potere di irrogare le sanzioni e di imporre le altre misure 
amministrative previste dall’articolo 49 del regolamento (UE) 2023/2631 per le violazioni 
di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo; 

2) stabilire l’importo delle sanzioni pecuniarie di cui all’articolo 49 del regolamento (UE) 
2023/2631 prevedendo, fermi restando i massimi edittali ivi indicati, minimi edittali 
comunque non inferiori ad euro 5.000;  

3) coordinare, nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento (UE) 2023/2631, le 
disposizioni sanzionatorie introdotte in attuazione del medesimo regolamento con quelle 
nazionali vigenti; 

d) disciplinare forme di coordinamento e di collaborazione, anche mediante lo scambio di 
informazioni, tra la CONSOB, la Banca d’Italia, l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
(IVASS) e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), ai fini dello svolgimento 
dei rispettivi compiti istituzionali, anche ai sensi degli articoli 20 e 21 della legge 28 dicembre 
2005, n. 262; 

e) prevedere il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalla CONSOB, ove opportuno e 
nel rispetto delle competenze ad essa spettanti, nell’ambito e per le finalità previste dal 
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regolamento (UE) 2023/2631 e dalla legislazione dell’Unione europea attuativa del 
medesimo regolamento, anche al fine di stabilire le modalità procedurali della notifica da 
parte dell’emittente, ai sensi dell’articolo 15, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2023/2631.  

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all’adempimento dei 
compiti derivanti dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 10 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2023/2859 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, 
relativo all’istituzione di un punto di accesso unico europeo che fornisce un accesso 

centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti ai servizi finanziari, i 
mercati dei capitali e la sostenibilità e del regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, che modifica taluni regolamenti per quanto 
concerne l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo, nonché per il 
recepimento della direttiva (UE) 2023/2864 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 

dicembre 2023, che modifica talune direttive per quanto concerne l’istituzione e il 
funzionamento del punto di accesso unico europeo) 

 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle previsioni contenute nel regolamento (UE) 2023/2859 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 dicembre 2023, e nel regolamento (UE) 2023/2869 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, del 13 dicembre 2023.  

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, nonché per il recepimento della direttiva 
(UE) 2023/2864 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, il Governo è 
tenuto a seguire, oltre ai principi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
le modifiche e integrazioni necessarie ad assicurare la corretta ed integrale applicazione 
della direttiva (UE) 2023/2864, l’attuazione del regolamento (UE) 2023/2859 e del 
regolamento (UE) 2023/2869, delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di 
attuazione, nonché a garantire il coordinamento con le disposizioni vigenti per i settori 

interessati dalla normativa da attuare;  

b) designare gli organismi di raccolta, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (UE) 
2023/2859, per lo svolgimento dei compiti previsti dagli articoli 3 e 5 del medesimo 
regolamento e dalle discipline unionali richiamate dalla direttiva (UE) 2023/2864 e dal 
regolamento (UE) 2023/2869, tenendo conto delle funzioni attualmente spettanti alle 
diverse autorità competenti nei settori interessati e  assicurare che gli  stessi organismi 
dispongano dei poteri e degli strumenti necessari a garantire il rispetto delle disposizioni 
europee di cui al presente articolo;  

c) esercitare, ove ritenuto opportuno, l’opzione normativa in materia di formato elettronico 
dei dati di cui all’articolo 5, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2023/2859, tenendo conto 
delle caratteristiche e peculiarità del contesto nazionale di riferimento, dei benefici e degli 
oneri sottesi, della necessità di garantire la competitività del quadro normativo nazionale e 
la tutela dei destinatari di tali informazioni finanziarie e non finanziarie, nonché l’integrità 
e la qualità dei servizi offerti dal punto di accesso unico europeo;  

d) prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria adottata dalle autorità 
interessate, secondo le rispettive competenze; 

e) disciplinare, ove occorrenti, forme di coordinamento e di collaborazione, anche mediante 
lo scambio di informazioni, tra il Ministero dell’economia e delle finanze, la Commissione 
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nazionale per la società e la borsa (CONSOB), la Banca d’Italia, l’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni (IVASS) e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), ai 
fini dello svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali. 

3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei compiti 
derivanti dall’attuazione della delega con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 11 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2023, 
che modifica il regolamento (UE) n. 909/2014, per quanto riguarda la disciplina di 

regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di 
vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari 

centrali di titoli di paesi terzi, e che modifica il regolamento (UE) n. 236/2012) 
 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845. 

2.  Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti princìpi 
e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche, le abrogazioni e le integrazioni 
necessarie per dare attuazione alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/2845 e garantire 
il coordinamento con le altre disposizioni vigenti dell'ordinamento nazionale per i settori 
interessati dal predetto regolamento; 

b) attribuire alla Banca d’Italia e alla Commissione nazionale per la società e la borsa 
(CONSOB) i poteri di vigilanza previsti dal regolamento (UE) 2023/2845, secondo quanto 
previsto dal titolo II-bis della parte III del decreto legislativo n. 58 del 1998, in materia di 
riparto di funzioni tra le predette autorità; 

c) individuare la CONSOB quale autorità competente a istituire e presiedere il collegio di 
cui all’articolo 24-bis del regolamento (UE) n. 909/2014, come introdotto dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 12), del regolamento (UE) 2023/2845, qualora ricorrano le condizioni che 
ne comportano l’obbligo di costituzione; 

d) individuare la CONSOB quale autorità competente all’assolvimento degli obblighi di 
comunicazione all’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (AESFEM) di 
cui all’articolo 49 del regolamento (UE) n. 909/2014, come modificato dall’articolo 1, 
paragrafo 1, punto 23), del regolamento (UE) 2023/2845; 

e) prevedere che gli strumenti finanziari immessi nel sistema di gestione accentrata possano 
essere  esclusi dal sistema, nel caso di apertura di una procedura di liquidazione giudiziale, 
di liquidazione controllata o di liquidazione coatta amministrativa a carico dell’emittente, 
apportando le necessarie modifiche alla legislazione vigente e attribuendo alla CONSOB, 
d’intesa con la Banca d’Italia, il potere di emanare disposizioni attuative ai sensi dell’articolo 
82, comma 2, del decreto legislativo n. 58 del 1998, salvaguardando, altresì, la posizione del 
titolare dello strumento finanziario;  

f) apportare alla disciplina della crisi dei depositari centrali le modifiche necessarie al fine 
di: 

1) assicurare il tempestivo e ordinato trasferimento a un altro depositario centrale delle 
attività dei clienti, in caso di apertura della procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 
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2) garantire il coordinamento con le norme in materia di crisi delle controparti centrali di 
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998;  

g) con riferimento alla disciplina delle sanzioni, apportare le necessarie modifiche di 
coordinamento al decreto legislativo n. 58 del 1998, al fine di renderlo coerente con le 
disposizioni introdotte dal regolamento (UE) 2023/2845, che ha modificato il regolamento 
(UE) 909/2014; 

h) prevedere che la CONSOB, d’intesa con la Banca d’Italia, adotti la disciplina secondaria 
di cui al presente articolo entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 

(UE) 2023/2845. 

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le autorità interessate svolgono le attività previste dal presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 12 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023, 

relativo alla sicurezza generale dei prodotti, che modifica il regolamento (UE) n. 
1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva (UE) 2020/1828 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, e che abroga la direttiva 2001/95/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e la direttiva 87/357/CEE del Consiglio) 

 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2023/988 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai principi 
e criteri direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i 
seguenti principi e criteri direttivi specifici:  

a) apportare le abrogazioni, modificazioni ed integrazioni al codice del consumo di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al fine di assicurare il coordinamento con le 
disposizioni emanate in attuazione del regolamento (UE) 2023/988, ed effettuare il 
coordinamento delle residue disposizioni anche con riferimento al sistema RAPEX/Safety 
Gate e al Safety Business Gateway ferme restando le competenze per categoria di prodotti, non 
coperti dalle norme armonizzate, in capo a ciascuna autorità di vigilanza del mercato, così 
come individuata dal decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157; 

b) garantire la coerenza con il quadro normativo dell'Unione europea in materia di vigilanza 
del mercato e conformità dei prodotti, di cui al decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157;  

c) aggiornare il sistema sanzionatorio per la violazione delle disposizioni in materia di 
sicurezza generale dei prodotti e integrare le nuove fattispecie sanzionatorie derivanti 
dall’attuazione del regolamento (UE) 2023/988, attraverso la previsione di sanzioni efficaci, 
dissuasive e proporzionate alla gravità e alla durata delle relative violazioni, anche in 
relazione alle diverse fasi della filiera commerciale e ai soggetti coinvolti,  ferme restando le 
competenze per categorie di prodotti , non coperti dalle norme armonizzate, in capo a 
ciascuna autorità di vigilanza del mercato, così come individuata dal decreto legislativo 12 
ottobre 2022, n. 157, nonché garantire la celerità, l'economicità e l'efficacia dell'azione 
amministrativa anche nei procedimenti sanzionatori; 

d) individuare, nelle ipotesi di prodotti forniti online o attraverso altri mezzi di vendite a 
distanza, i soggetti responsabili della catena di fornitura nei confronti dei quali possono 
essere irrogate le sanzioni e imposte le altre misure amministrative per le violazioni 
commesse;  

e) prevedere una disciplina transitoria per assicurare la commerciabilità dei prodotti 
immessi sul mercato prima del 13 dicembre 2024, conformemente alla direttiva 
2001/95/CE; 

f) prevedere la riassegnazione delle somme introitate a seguito della irrogazione delle nuove 
sanzioni amministrative pecuniarie, da assegnarsi agli appositi capitoli di spesa delle 
autorità di vigilanza del mercato ai sensi del decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, per 
essere destinate al potenziamento della vigilanza sul mercato e all’incentivazione del 
personale di ciascuna autorità. 
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3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le autorità interessate svolgono le attività previste dal presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 13 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, 
relativo alla protezione delle indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e 

industriali e che modifica i regolamenti (UE) 2017/1001 e (UE) 2019/1753) 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2023/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 ottobre 2023. 

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti principi 
e criteri direttivi: 

a) individuare il Ministero delle imprese e del made in Italy quale autorità competente per 
la fase nazionale della procedura di registrazione delle indicazioni geografiche per i prodotti 
artigianali e industriali, ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2023/2411, 
assicurando che alla stessa siano attribuite le relative funzioni nel rispetto degli articoli 13, 
14, 15 e 16 del regolamento (UE) 2023/2411; 

b) definire procedure efficienti, prevedibili e rapide per la presentazione, esame e 
valutazione delle domande ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2023/2411; 

c) adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo vigente alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2023/2411, con previsione di sanzioni effettive, dissuasive e 
proporzionate alla gravità della violazione delle disposizioni stesse; 

d) designare una o più autorità competenti obiettive e imparziali, responsabili dei controlli 
di cui al titolo IV del regolamento (UE) 2023/2411, che agiscano in modo trasparente. 

3. Al fine di assicurare nei tempi previsti lo svolgimento delle attività di cui al regolamento 
(UE) 2023/2411, la dotazione organica del Ministero delle imprese e del made in Italy è 
incrementata di un dirigente di seconda fascia e di dieci unità di personale, da inquadrare 
nell’area dei funzionari prevista dal sistema di classificazione professionale del personale 
introdotto dal contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto funzioni 
centrali. Conseguentemente, il medesimo Ministero è autorizzato a reclutare, nel biennio 
2024-2025, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, un corrispondente 
contingente di personale, mediante procedure di passaggio diretto di personale tra 
amministrazioni diverse ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o avvio di nuove procedure 
concorsuali pubbliche. Le assunzioni sono effettuate in deroga agli articoli 30, comma 2-bis, 
e 35, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e all’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 
125. 

4. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, il Ministero delle imprese 
e del made in Italy si avvale di un corrispondente contingente di unità di personale, in 
posizione di comando, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 
127, proveniente da altre pubbliche amministrazioni, ad esclusione del personale docente, 
educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. 
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5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, quantificati in euro 192.301,71 per l’anno 
2024, ed euro 624.980,565 a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle imprese e del made in Italy. 
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ART. 14 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023 
(regolamento EUDR), relativo alla messa a disposizione sul mercato dell’Unione e 
all’esportazione dall’Unione di determinate materie prime e determinati prodotti 

associati alla deforestazione e al degrado forestale e che abroga il regolamento (UE) n. 
995/2010 (regolamento EUTR) 

 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto delle competenze costituzionali delle regioni e con le procedure 
di cui all'articolo 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o più decreti legislativi per 
l'attuazione del regolamento (UE) 2023/1115, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
31 maggio 2023 (European Deforestation-free products Regulation – EUDR). 

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
principi e criteri direttivi specifici:  

a) individuare nel Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
l’autorità nazionale competente designata per l’applicazione del regolamento (UE) n. 
2023/1115, che si avvarrà, ai fini dell’adempimento dei relativi obblighi, anche del 
Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari (CUFAA) dell’Arma dei Carabinieri 
e, per gli aspetti riguardanti le importazioni e le esportazioni delle materie prime e dei 
prodotti da sottoporre a controllo, della Guardia di finanza, fermo restando, con riferimento 
a quest’ultima, quanto previsto dagli articoli 21 e 26, paragrafo 3, del richiamato 
regolamento; 

b) definire i servizi di assistenza tecnica previsti dall’articolo 15 del regolamento (UE) n. 
2023/1115 e le modalità di affidamento anche a soggetti privati con acclarata esperienza in 
attività di due diligence per il contenimento dei fenomeni di deforestazione, nonché nelle 
catene di valore dei prodotti EUDR; 

c) prevedere, in deroga ai criteri ed ai limiti previsti dall'articolo 32, comma 1, lettera d), 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sanzioni amministrative effettive, proporzionate e 
dissuasive, ai sensi dell’articolo 25 del regolamento (UE) 2023/1115, ivi comprese sanzioni 
pecuniarie, commisurate al danno ambientale ed al valore delle materie prime o dei prodotti 
interessati, la confisca dei prodotti o dei proventi derivati all’operatore o al commerciante, 
nonché sanzioni interdittive; 

d) prevedere misure provvisorie ai sensi dell’articolo 23 del regolamento (UE) 2023/1115, 
per impedire che i prodotti interessati, oggetto di indagine, siano immessi o messi a 
disposizione sul mercato o esportati; 

e) individuare, in attuazione dell’articolo 24 del regolamento (UE) 2023/1115, misure 
correttive adeguate e proporzionate, che l’autorità competente può imporre agli operatori 
per i casi di non conformità, nonché i termini entro i quali gli operatori devono adottarle e 
le modalità di applicazione forzosa dell’azione correttiva, nel caso di omessa adozione da 
parte degli operatori ovvero di non conformità persistente; 

f) individuare le opportune forme e sedi di coordinamento, come previsto dal regolamento 
(UE) 2023/1115, tra i soggetti istituzionali, che devono collaborare ai fini dell’attuazione del 
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medesimo regolamento e in continuità con la Consulta FLEGT e EUTR (Forest Law 

Enforcement, Governance and Trade e European Union Timber Regulation), istituita presso il 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi del regolamento (CE) n. 
2173/2005 del Consiglio, del 20 dicembre 2005, e del regolamento (UE) n. 995/2010, e i 
portatori di interesse delle associazioni e delle filiere delle commodities oggetto del 
richiamato regolamento; 

g) prevedere, in attuazione dell’articolo 14, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2023/1115, 
l’adeguamento della struttura organizzativa delle unità, individuate quali autorità 
competenti, attraverso l’istituzione di due uffici di livello dirigenziale non generale presso 

il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

h) prevedere che l’autorità competente possa porre a carico degli operatori o dei 
commercianti la totalità dei costi sostenuti per l’attività di controllo delle loro attività, in 
presenza di casi di non conformità, comprendendo anche i costi per la realizzazione di 
prove, di magazzinaggio e delle attività di verifica o di analisi dei prodotti interessati 
risultati non conformi e oggetto di misure correttive, prima della loro immissione in libera 
pratica, immissione sul mercato o esportazione;  

i) individuare una o più autorità competenti ad accertare le violazioni degli obblighi a carico 
dell’operatore e del commerciante ed a ricevere il rapporto, ai sensi della legge 24 novembre 
1981, n. 689; 

l) prevedere misure per proteggere l’identità delle persone fisiche o giuridiche che 
presentano segnalazioni comprovate o che effettuano indagini, al fine di verificare il rispetto 
del regolamento da parte degli operatori o dei commercianti; 

m) predisporre, per il previsto periodo transitorio, forme di coordinamento tra le 
disposizioni dei regolamenti (UE) 2023/1115, (UE) n. 995/2010 e (CE) n. 2173/2005, nonché 
disporre la conservazione del registro imprese legno EUTR per il settore del legno, anche 
per il periodo successivo all’abrogazione del regolamento (UE) 995/2010.  

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
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ART. 15 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 

2009, relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive 
del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE) 

 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009. 

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i seguenti principi 
e criteri direttivi: 

a) istituire un Centro di riferimento per la valutazione dei prodotti fitosanitari, con una 
dotazione di personale adeguato anche posto, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, anche in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e mantenente lo stato giuridico e il trattamento 
economico fondamentale e accessorio dell'amministrazione di appartenenza, che resta a 
carico della medesima. Il suddetto centro di riferimento, opera presso il Ministero della 
salute, autorità nazionale competente ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, 
con il compito di: 

1) supportare l’autorità competente nazionale nell’istruttoria della valutazione dei 
fitosanitari; 

2) provvedere alla gestione dei dati inerenti i prodotti fitosanitari, attraverso un adeguato 
sistema informativo; 

3) coordinare i flussi informativi, tra gli enti incaricati della valutazione, il Ministero della 
salute, gli altri Stati membri, la Commissione europea e l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare; 

b) semplificare il regime autorizzatorio dei prodotti fitosanitari; 

c) razionalizzare il flusso di dati inerente ai dettagli e la documentazione scientifica 
presentata in relazione alle domande di autorizzazione dei prodotti fitosanitari; 

d) aggiornare le tariffe vigenti in materia di prodotti fitosanitari e istituire nuove tariffe per 
adeguarle alle nuove disposizioni del decreto legislativo di cui al comma 1 e consentire che 
i proventi siano destinati, ai sensi degli articoli 74 e 75 del regolamento (CE) n. 1107/2009: 

1) alle attività degli enti incaricati della valutazione delle domande di autorizzazione dei 
prodotti fitosanitari in misura del 60 per cento;  

2) alle attività del centro di riferimento di cui alla lettera a) del presente comma in misura 
del 30 per cento; 

3) alla manutenzione del sistema informativo di cui alla lettera a), numero 2), del presente 
comma in misura del 10 per cento.  

3. In considerazione della complessità della materia trattata e dell’impossibilità di procedere 
alla determinazione degli eventuali effetti finanziari, qualora il decreto legislativo di cui al 
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comma 1 determini nuovi o maggiori oneri o minori entrate, si provvede ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
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ART. 16 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2022/1616 della Commissione, del 15 settembre 2022, relativo ai 
materiali e agli oggetti di materia plastica riciclata destinati a venire a contatto con i 

prodotti alimentari e che abroga il regolamento (CE) n. 282/2008 e per la determinazione 
delle tariffe previste per le attività di controllo ufficiale di materiali e oggetti destinati al 

contatto con gli alimenti (MOCA) di cui al regolamento UE 2017/625) 
 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 
alle disposizioni e ai compiti specifici imposti dal regolamento (UE) 2022/1616 della 
Commissione, del 15 settembre 2022. 

2. Il Governo osserva, oltre ai principi e criteri direttivi di cui all’articolo 32 della legge 24 
dicembre 2021, n. 234, anche i seguenti principi e criteri direttivi specifici: 

a) semplificare e migliorare le modalità di notifica e di controllo degli impianti di riciclo ai 
sensi del regolamento (UE) 2022/1616 e del regolamento (CE) 1935/2004;  

b) istituire un sistema di banca dati nazionale, da adeguare ai sistemi informatici previsti a 
livello europeo;  

c) determinare tariffe, per l’attività di controllo ufficiale, relative a materiali ed oggetti 
destinati al contatto con gli alimenti (MOCA) di cui al regolamento (UE) 2017/625, nonché 
ai compiti specifici previsti dal regolamento (UE) 2022/1616; 

d) ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazione delle disposizioni del regolamento 
(UE) 2022/1616 mediante la previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e proporzionate alla 
gravità delle relative violazioni;  

e) destinare i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie, previste dai 
decreti legislativi di cui al comma 1, al miglioramento e al potenziamento dell’attività di 
sorveglianza degli impianti di riciclo. 

3.  Dall’attuazione delle presenti disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. L'Amministrazione interessata provvederà agli 
adempimenti derivanti dall’esercizio della delega con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ART. 17 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento delegato della Commissione (UE) 2022/1644, del 7 luglio 2022, che integra il 
regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio con prescrizioni 

specifiche per l'esecuzione dei controlli ufficiali sull'uso di sostanze farmacologicamente 
attive, autorizzate come medicinali veterinari o come additivi per mangimi e dei loro 

residui, e sull'uso di sostanze farmacologicamente attive, vietate o non autorizzate e dei 
loro residui, e al regolamento di esecuzione della Commissione (UE) 2022/1646, del 23 

settembre 2022, relativo alle modalità pratiche uniformi di esecuzione dei controlli 
ufficiali, per quanto riguarda l'uso di sostanze farmacologicamente attive autorizzate 

come medicinali veterinari o come additivi per mangimi e dei loro residui, e l'uso di 
sostanze farmacologicamente attive vietate o non autorizzate e dei loro residui, al 

contenuto specifico dei piani di controllo nazionali pluriennali e alle modalità specifiche 
per l'elaborazione degli stessi) 

 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale al 
regolamento delegato della Commissione (UE) 2022/1644, del 7 luglio 2022, e al 
regolamento di esecuzione della Commissione (UE) 2022/1646, del 23 settembre 2022. 

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai principi e criteri 
direttivi generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche il seguente  
principio direttivo specifico: 

a) adeguare e raccordare le disposizioni nazionali vigenti in materia di controlli, sia sull’uso 
di sostanze farmacologicamente attive nelle produzioni animali, sia dei residui delle 
medesime sostanze negli alimenti, alle disposizioni dei regolamenti (UE) 2022/1644 e (UE) 
2022/1646, con abrogazione espressa delle norme nazionali incompatibili e mediante 
coordinamento e riordino di quelle residue. 

3.  Dall’attuazione delle presenti disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. L'Amministrazione interessata provvederà agli 
adempimenti derivanti dall’esercizio della delega con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
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ART. 18 
(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2023 
relativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/98/CE e il 

regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la direttiva 2006/66/CE) 

 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/1542 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 luglio 2023. 

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva, oltre ai princìpi e criteri 
direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) ridefinire gli obiettivi di raccolta, riciclo e recupero dei rifiuti di batterie, sulla base della 
nuova classificazione prevista dal regolamento; 

b) adeguare lo schema di responsabilità estesa del produttore alle nuove disposizioni 
previste dal regolamento, disciplinando i sistemi collettivi e individuali di gestione dei 
rifiuti di pile e batterie, attraverso la definizione di uno statuto tipo e delle modalità di 
riconoscimento degli stessi; 

c) prevedere forme di garanzia finanziaria per la gestione del fine vita dei prodotti; 

d) regolamentare le attività di gestione del prodotto, prevedendo modalità per il corretto 
riutilizzo, il cambio di destinazione e la rifabbricazione delle batterie, nonché le attività di 
gestione dei relativi rifiuti; 

e) prevedere modalità per il conferimento dei rifiuti di batterie, nonché per le relative 
operazioni di raccolta; 

f) individuare un’autorità competente, responsabile del rispetto degli obblighi di cui al Capo 

VIII del regolamento, e definire le modalità organizzative e di funzionamento della stessa, 
anche al fine di razionalizzare ed efficientare i sistemi di coordinamento esistenti; 

g) adeguare la disciplina relativa al registro nazionale dei produttori di pile e accumulatori 

alle disposizioni previste dal regolamento, con particolare riferimento agli obblighi inerenti 
la responsabilità estesa del produttore; 

h) individuare gli organismi di valutazione della conformità e la relativa autorità di notifica, 
secondo quanto previsto dal regolamento, nel rispetto della competenza esclusiva in 
materia di prevenzione incendi del Ministero dell’interno, per il tramite del 

Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile; 

i) apportare le modifiche necessarie al decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, in 
considerazione delle disposizioni in materia di vigilanza del mercato di cui al regolamento 
(UE) 2019/1020 e al relativo decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157; 

l) prevedere misure volte ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di due diligence, 
per assicurare l’individuazione, la prevenzione e la gestione dei rischi effettivi e potenziali 
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legati all’approvvigionamento, alla lavorazione e all’immissione in commercio delle 
batterie;  

m) adeguare il sistema sanzionatorio vigente, attraverso la previsione di sanzioni 
amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle violazioni delle 
disposizioni del regolamento; 

n) prevedere criteri di aggiudicazione per gli acquisti pubblici verdi di batterie o prodotti in 
cui sono incorporate batterie, per garantire che gli stessi abbiano un impatto ambientale 
minimo durante il loro ciclo di vita; 

o) prevedere disposizioni in tema di proventi e tariffe per le attività connesse all’attuazione 
del regolamento, determinate sulla base del costo effettivo del servizio, nonché dei termini 
e delle modalità di versamento delle medesime ad appositi capitoli dell’entrata per la 
successiva riassegnazione; 

p) aggiornare gli allegati al decreto legislativo 12 ottobre 2022, n. 157, al fine di tenere conto 
delle competenze in materia di vigilanza del mercato previste dal regolamento. 

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati previo parere della Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei 
compiti derivanti dall’esercizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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ALLEGATO A 

(di cui all’articolo 1, comma 1) 

 

1) Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 ottobre 2023, 
che modifica la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/1999 e la direttiva 
n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell’energia da fonti rinnovabili e 
che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio. 

2) Direttiva (UE) 2023/2668 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 
d023, che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i 
rischi connessi con un’esposizione all’amianto durante il lavoro. 

3) Direttiva (UE) 2023/2226 del Consiglio, del 17 ottobre 2023 recante modifica della 
direttiva 2011/16/UE, relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale. 

4) Direttiva (UE) 2024/505 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 febbraio 2024, 
che modifica la direttiva 2005/36/CE per quanto riguarda il riconoscimento delle 
qualifiche professionali degli infermieri responsabili dell’assistenza generale, che 
hanno completato la formazione in Romania. 

5) Direttiva (UE) 2024/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, 
che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la 
responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il 
miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e dell’informazione. 

6) Direttiva (UE) 2024/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 febbraio 2024, 
che modifica la direttiva 2014/65/UE, relativa ai mercati degli strumenti finanziari. 

7) Direttiva (UE) 2024/927 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, 
che modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda gli accordi 

di delega, la gestione del rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la 
fornitura dei servizi di custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte 
di fondi di investimento alternativi. 

8) Direttiva (UE) 2024/1174 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, 
che modifica la direttiva 2014/59/UE e il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto 
riguarda taluni aspetti del requisito minimo di fondi propri e passività ammissibili. 

9) Direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, 
relativa alla definizione dei reati e delle sanzioni per la violazione delle misure 
restrittive dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673. 

10) Direttiva (UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, 
sulla tutela penale dell’ambiente, che sostituisce le direttive 2008/99/CE e 
2009/123/CE. 

11) Direttiva (UE) 2023/1233 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, 
relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un permesso unico che 
consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato 
membro e a un insieme comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano 
regolarmente in uno Stato membro. 
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12) Direttiva (UE) 2024/1265 del Consiglio, del 29 aprile 2024, recante modifica della 
direttiva 2011/85/UE relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri. 

13) Direttiva (UE) 2024/1260 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, 
riguardante il recupero e la confisca dei beni. 

14) Direttiva delegata (UE) 2024/1262 della Commissione del 13 marzo 2024 che modifica 
la direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i requisiti per gli stabilimenti e per la cura e la sistemazione degli animali e per quanto 
riguarda i metodi di soppressione degli animali. 


